
Nuovo strumento al Fazzi per
la  diagnosi  della  fibrosi
cistica
LECCE – Si è tenuta ieri, giovedì 8 ottobre, presso il piano
rialzato del Presidio Ospedaliero “Vito Fazzi” di Lecce la
cerimonia  di  benedizione  e  consegna  di  uno  Stimolatore
Iontoforetico  per  Test  del  Sudore  all’Unità  Operativa
“Pediatria”, alla presenza del Direttore Generale Asl Lecce,
dott. Rodolfo Rollo, del direttore sanitario del nosocomio
leccese,  dott.  Osvaldo  Maiorano,  del  dottore  Pasquale
Paladini,  direttore  responsabile  del  reparto  pediatrico  e
di  Don  Gianni  Mattia,  cappellano  del  Fazzi  e  presidente
dell’OdV Cuore e mani aperte.

Questa donazione si inserisce all’interno delle attività dell’
Ente del Terzo Settore “Cuore e mani aperte” OdV e viene
realizzata  grazie  al  supporto  e  alla  volontà  di  Nicola  e
Tiziana, genitori di Andrea Maggio, volato in cielo a soli 24
anni, a seguito di un incidente stradale, lo scorso 22 giugno,
anche loro presenti, assieme alla figlia Laura e agli amici
del giovani.

“Il nuovo macchinario sostituisce la vecchia strumentazione,
ormai datata e obsoleta, in uso da circa 30 anni, e consentirà
di eseguire in tempi rapidi il test del sudore. Trattasi di un
test funzionale che dosa in modo riproducibile la quantità di
cloro presente nel sudore. Il nuovo apparecchio, identico a
quello in dotazione al Centro Regionale per la Fibrosi cistica
di  Bari,  permetterà  di  effettuare  l’esame  in  maniera
assolutamente indolore e non invasiva sui piccoli pazienti;
garantisce un elevato grado di specificità e  non richiede
alcuna preparazione del paziente. Dato molto importante è che
con  il  nuovo  strumento  non  sarà  necessario  sottoporre  il
paziente a digiuno preventivo e neppure sospendere eventuali
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terapie  farmacologiche  in  corso.  Il  test  si  esegue
ambulatorialmente e, durante la sua esecuzione, il bambino può
restare tranquillamente in braccio alla madre, elemento non
trascurabile per la serenità dei piccoli pazienti. Il nuovo
metodo, inoltre, è tra quelli più rapidi ed efficienti per la
diagnosi della fibrosi cistica, malattia severa e complessa
che  può  compromettere  la  funzionalità  di  molti  organi,
presentandosi  con  sintomatologia  fortemente  variabile  da
persona e persana. Questa grave e rara patologia genetica
porta  alla  progressiva  formazione  di  alterazioni  polmonari
sino alla insufficienza respiratoria con esito letale. Una
diagnosi  accurata  e  precoce  è  fondamentale  per  una  buona
gestione della malattia. Da oggi, il P.O. “Vito Fazzi” di
Lecce potrà garantire questo importante servizio non solo ai
piccoli  ricoverati  presso  il  reparto  di  Pediatria,
Neonatologia e UTIN, ma in generale a tutti i bambini del
territorio con sospetto di tale malattia. Per eseguire il
test,  infatti,  è  sufficiente  la  prescrizione  del  medico
curante e la prenotazione presso il Day Hospital del reparto
di  Pediatria.”  ha  commentato  Pasquale  Paladini,  Direttore
Responsabile f.f. della Pediatria.

“Abbiamo accolto con grande emozione la volontà di Tiziana e
Nicola,  genitori  di  Andrea,  e  di  tanti  suoi  amici,  che
rappresentano per noi un grande esempio di forza nel dolore.
Nel giro di pochi mesi da quando Andrea è volato in cielo
hanno deciso di onorare la sua memoria contribuendo a pieno
titolo a delle raccolte fondi che hanno permesso, assieme alla
nostra  collaborazione,  dapprima  di  donare  una  sonda
cardiologica  all’Unità  di  Terapia  Intensiva  Neonatale  del
Fazzi, giusto un anno fa e oggi questa strumentazione che ha
lo scopo di consentire in lattanti, bambini con gravi crisi
respiratorie e adolescenti un test funzionale che costituisce
l’esame di riferimento per la diagnosi di fibrosi cistica.”
 sono  le  parole  con  cui  Don  Gianni  Mattia,  presidente  e
fondatore dell’Associazione Cuore e mani aperte ha presentato
l’iniziativa .



Andrea Maggio, di Squinzano, studente presso la Facoltà di
Medicina  e  Chirurgia  dell’Università  degli  studi  di  Bari,
amante  dello  sport  e  della  sana  compagnia  dei  suoi  tanti
amici, ha perso la vita lo scorso 22 giugno, a causa di una
gravissimo incidente stradale avvenuto lungo la strada che
conduce da Trepuzzi verso la marina di Casalabate.

“Andrea  ha  sempre  avuto  una  straordinaria  e  generosa
disponibilità nei confronti dei suoi familiari e dei suoi
amici i quali stanno continuando a mostrare il suo stesso
entusiasmo, la sua stessa generosità e tutto l’amore possibile
verso  il  prossimo.  Andrea,  con  il  suo  grande  cuore,
sicuramente avrebbe fatto e voluto così perché fare del bene
resta  sempre  un  gesto  umile  e  meraviglioso  così  come  era
lui.”   –  è  stata  la  commossa  testimonianza  di  Tiziana  e
Nicola, genitori di Andrea.

L’Associazione Cuore e mani aperte OdV è stata fondata nel
2001 e da allora opera con spirito di carità cristiana in
tutte le situazioni di bisogno, con particolare riferimento
alle esigenze di natura socio-sanitaria. Negli ultimi anni ha
sviluppato una significativa attenzione verso l’umanizzazione
delle cure e degli spazi ospedalieri. In questo ambito si
inseriscono numerose iniziative: dalla Bimbulanza allo Spazio
Benessere,  da  una  Casa  di  Accoglienza  per  i  parenti  dei
degenti alla colorazione della Risonanza Magnetica del Fazzi.


